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Breve commento dei dati del CdS relativi ad avvii di carriera, immatricolati, iscritti.  

Nel 2024 gli avvii di carriera sono stati 60 (iC00a), un valore superiore a quello medio dei CdS 
della stessa classe appartenenti sia ad atenei non telematici della medesima area geografica che 
a livello nazionale. L’indicatore risulta inferiore a quello registrato nel 2023 (66) ma comunque 
superiore a quello del 2022 (53). Una variazione positiva, per il secondo anno consecutivo, ha 
riguardato gli indicatori relativi agli iscritti per la prima volta (iC00c), pari a 50 nel 2024. Nel 
2024 gli iscritti totali sono 134 (iC00d): anche in questo caso si tratta di un valore superiore a 
quello medio nazionale e di area geografica, ma che segna l’interruzione di un trend che 
risultava essere in crescita sin dal 2020. Tornano a crescere dopo 3 anni anche gli iscritti 
regolari al CdS (iC00e) che nel 2024 sono 110. Infine, per il secondo anno consecutivo, nel 2024 
si registrano aumenti dei laureati totali (iC00h) e dei laureati entro la durata normale del corso 
(iC00g), con numeri superiori a quelli registrai per i CdS della stessa area geografica e a livello 
nazionale.  

 
 
Punti di forza  
 
Sono riportati qui di seguito i punti di forza emersi dall’analisi delle diverse tipologie di 
indicatori: 

1. Percorso di studi. La percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema 
universitario nel II anno dello stesso corso di studio (iC14) supera nel 2023 (ultimo 
valore disponibile) il dato medio dell’area geografica di riferimento e quello nazionale 
raggiungendo un valore pari al 93,9%, mai raggiunto prima nel periodo 2020 - 2023. La 
percentuale di immatricolati che si laureano entro la durata normale del corso (iC22), 
sale nel 2023 (ultimo anno disponibile) al 66,7%, valore che supera anche in questo caso 
quello medio dell’area geografica di riferimento e quello nazionale, oltre che il valore 
registrato nel 2022 e nel 2021, avvicinandosi al 67,7% registrato nel 2020. Sono inoltre 
diminuiti, per il secondo anno consecutivo, gli abbandoni del CdS dopo N+1 anni (iC24): 
solo il 6,9% nel 2023, a fronte di valori medi nazionali e di area geografica più elevati. 

2. Adeguatezza del personale docente – sia per numerosità sia per qualità – a sostenere le 
esigenze didattiche del CdS. Nel 2023 (ultimo dato disponibile) il valore dell’indicatore 
di qualità della ricerca del corpo docente (indicatore iC09) si conferma pari a 1 per il 
terzo anno consecutivo, in linea con il dato nazionale e con quello dell’area geografica di 



riferimento. In riferimento alle ore di docenza erogate da docenti assunti a tempo 
indeterminato (iC19), alle ore di docenza erogate da docenti e ricercatori di tipo B 
(iC19bis) e da docenti e ricercatori di tipo A e B (iC19ter) sul totale delle ore di docenza 
in tutti e tre i casi (rispettivamente 81,5%, 88,9% e 96,3% nel 2024), i valori degli 
indicatori del CdS sono largamente superiori ai corrispondenti nazionali e a quelli 
relativi alla stessa area geografica. Cresce per il secondo anno consecutivo la percentuale 
dei docenti di ruolo appartenenti ai gruppi scientifico-disciplinari di base e 
caratterizzanti per CdS, di cui sono docenti di riferimento (iC08), tornando a essere pari 
al 100%, valore ampiamente superiore sia a quello dell’area geografica di riferimento 
che a quello nazionale. 

3. Occupabilità di breve e medio periodo. Nel 2024 la percentuale di laureati che svolgono 
un’attività lavorativa (iC26) a un anno dal titolo è pari all’81,5%: per la prima volta nel 
nel periodo 2020-2024 il valore è superiore a quello medio nazionale. Per l’anno 2024 
non risultano disponibili i dati relativi alla occupabilità dei laureati ad un anno dal 
conseguimento del titolo di cui agli indicatori di maggiore dettaglio (Ic26bis) e (Ic26ter). 
Cresce anche l’occupabilità a tre anni del CdS (indicatori iC07, iC07BIS, iC07TER): nel 
2024 il valore degli indicatori è pari a 97,1% e risulta superiore in tutti i tre i casi ai 
valori sia dell’area geografica di riferimento che nazionale. 

4. Internazionalizzazione attiva (studenti in uscita). Nel 2023 (ultimo anno disponibile) 
risulta cresciuta la quota di crediti conseguiti all’estero dagli studenti regolari (iC10), 
che passata dal 33,4%0 al 48%0. Il valore dell’indicatore è comunque più basso di quello 
registrato nel 2021 e di quelli che si registrano in media a livello di area geografica di 
riferimento e nazionale. Inoltre, va tenuto conto che ha continuato a scendere (come già 
accadeva tra 2022 e 2023) la quota di laureati regolari che hanno conseguito almeno 12 
crediti all’estero (iC11): dal 2023 al 2024 è passata dal 205%0 al 114,3%0.  

 
 
Punti di attenzione  

Sono riportati qui di seguito i punti di attenzione emersi dall’analisi delle diverse tipologie di 
indicatori: 

1. Grado di soddisfazione. Nel 2024 la quota di laureati che si iscriverebbero di nuovo al 
CdS (iC18) si attesta per la prima volta dal 2020 su un valore (69,2%) appena in linea 
con quello dell’area geografica di riferimento (69,3%), anche se comunque superiore a 
quello medio nazionale (68,3%). Pur rimanendo superiore alla quota media nazionale e 
a quella media dell’area geografica di riferimento, scende anche la percentuale (94,2% 
nel 2024) di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (iC25).  

2. Ottenimento di CFU e titolo finale. In linea con quanto accade nell’area geografica di 
riferimento (ma non a livello nazionale) peggiorano: i) il dato relativo alla percentuale 
di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito 
almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno (iC16BIS), passando dal 68,8% al 55,1% (2023, 
ultimo anno disponibile); ii) la percentuale di crediti conseguiti al I anno rispetto a quelli 
da conseguire (indicatore iC13), pari al 69,1% nel 2023 (ultimo anno disponibile); iii) la 
percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del 
corso nello stesso corso di studio (iC17). Come accade sia a livello di area geografica che 
a livello nazionale, si riduce la percentuale di laureati entro la durata normale del corso 
(iC02). Si riduce anche la percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS 
che hanno acquisito almeno 40 CFU nell’anno solare (iC01): l’andamento di questo 



indicatore è in controtendenza con quanto accade sia nell’area geografica di riferimento 
che a livello nazionale.  

3. Iscritti e Consistenza del corpo docente: continua a diminuire, anche se di poco, il 
rapporto tra numero degli studenti e numero di docenti. Anche nel 2024 sia l’indicatore 
relativo al rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo 
anno (indicatore iC28), pari a 7,3, sia il rapporto tra il totale degli studenti iscritti e i 
docenti complessivi (indicatore iC27), pari a 10,3, risultano inferiori ai valori medi 
nazionali e dell’area geografica di riferimento. Questi andamenti possono riflettere la 
leggera flessione che, in linea con quanto accaduto a livello medio nazionale, ha 
riguardato il numero di iscritti totali (iC00d), pari a 134 (2024) invece che a 148 (2023). 

4. Internazionalizzazione passiva: in relazione agli indicatori relativi 
all’internazionalizzazione, che rappresentavano un punto di attenzione già presente nei 
commenti alla SMA redatti gli scorsi anni, va ancora segnalato un basso grado di 
internazionalizzazione passiva del CdS, rappresentato dalla percentuale di iscritti che 
hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero (indicatore iC12). Il valore 
dell’indicatore nel 2024 (33%0) risulta superiore a quelli registrati nel 2020-2022 ma  
appare dimezzato rispetto a quello del 2023, con un valore decisamente inferiore a 
quello medio nazionale e dell’area geografica di riferimento. L’interpretazione di questo 
dato, tuttavia, continua ad essere parzialmente critica, poiché sostanzialmente 
riconducibile, in parte, alle caratteristiche del CdS che, fino al 2022 - pur offrendo un 
curriculum in lingua inglese - non rilasciava un titolo estero, e in parte allo scarso grado 
di internazionalizzazione a livello di Ateneo nel suo complesso. Anche i requisiti 
curriculari necessari per l’immatricolazione possono in parte spiegare il basso numero 
di iscritti stranieri. 

 
Obiettivi  
 
Gli obiettivi che il CdS si propone di raggiungere nel medio periodo in merito ai punti di 
attenzione sono: 

1. Accertarsi che la riduzione del grado di soddisfazione del CdS, quantificata 
nell’andamento degli indicatori iC18 e iC25 e registrata anche a livello medio 
nazionale, sia solo contingente e non dovuta a criticità specifiche del CdS 

2. Accertarsi che la flessione che riguarda gli indicatori 2, 13 16 e 17 sull’ottenimento 
di CFU e titolo finale stia riflettendo un trend generale e che non ci siano criticità 
specifiche del CdS 

3. Contrastare la flessione registrata nel numero degli iscritti 2024 per quanto specifico 
del CdS, tenendo conto del negativo trend nazionale. 

4. Continuare lo sforzo per potenziare l'internazionalizzazione attiva (indicatore iC10 
e iC11) e passiva (indicatore iC12) del CdS, accrescendo la visibilità esterna 
dell’offerta didattica in lingua straniera e promuovendo il buon funzionamento 
dell’accordo di doppio titolo relativo al percorso di “Global Development” promosso 
con l’Università Gustave Eiffel di Parigi. Ad ogni modo, poiche  il potenziamento della 
internazionalizzazione riguarda anche l’intero Ateneo e non soltanto il CdS, il suo 
raggiungimento resta altresì  legato agli interventi ed alle azioni che saranno 
promosse per accrescere l’attrattivita  internazionale dell’Ateneo ed ai relativi tempi 
di attuazione.  

 



Azioni proposte  
 

1. Monitorare l’andamento del grado di soddisfazione del CdS e in particolare degli 
indicatori iC18 e iC25, per accertarsi che la flessione che li riguarda sia solo contingente 
e stia riflettendo un trend nazionale. 

2. Monitorare, non appena saranno disponibili i dati relativi al 2024, l’andamento degli 
indicatori sull’ottenimento di CFU e titolo finale (iC2, iC13, iC16 e iC17). Se il trend 
dovesse confermarsi negativo anche alla prossima osservazione (dati per il 2024 non 
ancora disponibili) e se, compatibilmente con le risorse a disposizione, verrà attivato, in 
Dipartimento, il servizio di tutorato a supporto della didattica, occorrerà migliorare la 
fruizione da parte delle studentesse e degli studenti del CdS del servizio.  

3. Per recuperare il trend positivo nel numero di iscritti, bisogna adoperarsi per potenziare 
ulteriormente la promozione della visibilita  esterna del Cds utilizzando i tradizionali 
canali digitali, in primo luogo il sito di Ateneo e quello del Dipartimento, e i social media. 
Compatibilmente con la disponibilita  di risorse a supporto di attivita  di promozione 
della comunicazione, si procedera  a campagne di comunicazione sui canali social del 
Dipartimento mirate a diffondere contenuti digitali sull’offerta formativa del CdS. 

4. Per continuare a rafforzare il grado di internazionalizzazione del CdS si intende 
proseguire con le azioni di medio-lungo periodo avviate lo scorso anno e in linea con il 
Piano strategico 2024 – 2026 del Dipartimento di Economia. Si tratta di finalizzare il 
rinnovo dell’Accordo per gli anni accademici dal 2026-27 al 2031-2032 e di continuare 
a promuovere azioni per ridurre il divario informativo che gli studenti stranieri 
scontano sul CdS (e.g., pubblicazione di materiali informativi in lingua inglese; incontri 
con studentesse e studenti in arrivo e in partenza). La disponibilità di servizi di 
accoglienza come il supporto nell’ottenere l'eventuale visto, nella sistemazione a Roma, 
ecc. possono essere altrettanto rilevanti, sebbene di pertinenza dell’Ateneo. Il 
potenziamento dell’internazionalizzazione dovra  comunque essere considerato nel piu  
ampio contesto dell’azione di promozione della dimensione internazionale della 
didattica dell’Ateneo, come previsto dal piano strategico di Ateneo. 

 

 


